
C’era una volta, in un regno lontano, 
il piccolo villaggio di Roccatretorri, circondato da dolci colline 
che, in primavera, profumavano di ciliegi in fiore.

Alle spalle del villaggio, imponente, 
svettava un’alta montagna 
sulla cui sommità c’era un castello 
ormai disabitato, ma un tempo ricca 
dimora dei signori del villaggio, 
i conti de’ Bartolomei.



«Arima? Chi è mai?» gli chiese Ugolino, curioso. 

«Mio nonno, quando ero bambino, mi raccontava spesso 
di una potente fata, Arima, chiamata anche la Dama Blu, 

la cui missione è aiutare la gente in difficoltà.» rispose Lapo.

Poi continuò: «Ricordo che, per chiamarla, bisogna eseguire 
una certa danza nel bosco. È passato troppo tempo, 

però, non ricordo bene i passi...»



I due, a dorso di mulo, corsero nel bosco.
Lì, cominciarono subito a ballare: provarono con balzi, 

saltelli, volteggi e giravolte varie, ma non accadeva niente.

Avevano quasi perso le  speranze quando...



Erano trascorsi due giorni. Il conte de’ Bartolomei era stato lasciato 
solo dai suoi soldati, partiti alla ricerca di un altro signore da servire.
Affamato, stava pescando da ore, senza successo, quando finalmente

Era proprio la carpa blu!

un pesce abboccò.




